Sabato, nella chiesa del castello di Sarzano dove cominciano le indagini del commissario Cattani, con i quadri di Riccardo Cataldini
Le indagini non autorizzate di Paolo Cataldini tra segreti e sospetti ad alta quota
Doppio giallo nel volume che si presenta sul luogo del mistero e un tributo al padre dell’autore da poco venuto a mancare

Nato dalla penna di Paolo Cataldini, nato a Castelnovo ne’ Monti e già noto per la prolifica attività creativa nel teatro e nella scrittura che affianca alla professione di bancario, il commissario Cattani porta il lettore in una spirale di sospetti, tradimenti e segreti che dipana col fare leggero e a volte quasi stupito che ricorda certa tradizione giallistica di cui l’autore è appassionato. “Indagini non autorizzate. Delitti e misteri tra i monti” (280 pagine con alcune suggestive immagini della fotografa Laura Sassi, appena editato da Consulta) infila, in un succedersi di coincidenze e incontri tra il surreale e la realtà dei luoghi in cui si svolge, due gialli che si snodano tra la terra natìa dell’autore – appunto il castello di Sarzano nell’Appennino reggiano – e le alte vette delle Dolomiti, nel Grand Hotel de la Ville di Cortina d’Ampezzo. E proprio a Sarzano, nella chiesa ai piedi del castello, sabato pomeriggio si presenta il volume, con il sottofondo delle musiche del trio Aftertone e un tributo al padre di Cataldini, Riccardo, venuto a mancare lo scorso anno e che per tutta la vita al teatro, passione comune con il figlio, ha avvicinato quella per la pittura. Nelle sue tele, che saranno in mostra anche il fine settimana successivo, gli scorci della montagna, dei paesi, i profili di orizzonti su cui svetta la Pietra di Bismantova e lo stesso castello di Sarzano, immortalato da diverse angolature nei diversi momenti delle stagioni. Al doppio evento, previsto per sabato pomeriggio alle ore 17, partecipano, con Paolo Cataldini e Elisa Pellacani per la casa editrice Consulta, l’Assessore di Casina, Alessandro Torri Giorgi, e con Giovanna Caroli il Sindaco di Castelnovo ne’ Monti Emanuele Ferrari, a presentare la mostra di Riccardo Cataldini. A lui, Ferrari ha dedicato un testo in cui rivive il ricordo dell’uomo e dell’artista: “La pittura di Riccardo, nato attore e vissuto pittore, è soprattutto una pittura di Paesaggio. E contrariamente a quanto si può pensare, i paesaggi non stanno mai fermi, i paesaggi passano continuamente, sono soggetti al nostro sguardo che non si limita a osservare, ma cambia e trasforma quello che vede. Nei paesaggi di Riccardo succede che la luce sia dolce, non ferisce gli occhi, è un sorriso che appunto rivela la malinconia, il pensiero che tutta la bellezza raccolta in un quadro, la bellezza di uno sguardo, possa finire, possa svanire. Che alla fine del giorno per forza di cosa tornano le ombre”. La mostra rimarrà visitabile anche domenica 11 e il fine settimana successivo (dalle 10 alle 13 e dalle 16 alle 19). La chiesa di Sarzano, che nell’estate ha ospitato il progetto Ponte Libro con la donazione di quasi duemila volumi d’arte della Fondazione Palazzo Magnani alla collettività in occasione del Festival sulla fiaba “Fiaba libro di sé”, continua a essere teatro di cultura e proporre il libro come strumento di conoscenza e divulgazione di bellezza. 
